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TIRELL1 — ACQUI.

Le corrispondenze non firmate sono respinte 
come pure le lettere non affrancate.

Non si restituiscono i manoscritti ancorché 
non pubblicati.

Quel povero vecchio affranto 
dalla sventura, che alla patria ha 
dato tutta la vita e che oggi gra­
vato del dolore di tutto il suo 
popolo percorre la Francia in cerca 
di pietà per la sua causa e che 
deve banchettare e brindare e di­
scorrere per rispondere all’entu­
siasmo dei suoi ospiti rumorosi, 
desta nel fondo dell’anima un pro­
fondo senso di tristezza. Non era 
questo l’avvenire che aveva divi­
nato per il suo paese nel giorno 
in cui con eroica alterezza aveva 
accettato il guanto di sfida della 
strapótente nemica. Non mai l’a­
nima sua generosa avrebbe potuto 
dubitare che il mondo intero a- 
vrebbe assistito impassibile allo 
sforzo titanico di pochi eroi che 
forti dell’amore loro alla patria 
e del loro diritto non cedevano 
che palmo a palmo all’ irrompere 
del nemico innumerevole. Povero 
vecchio !

Nessuno ha osato interporsi e 
il tardo entusiasmo dei Francesi, 
che si manifesta in banchetti e 
vini d’onore, non tanto è l’espres­
sione della loro ammirazione e del 
loro interesse per la causa boera 
quanto del loro livore per l’odiata 
secolare nemica. Cesseranno le 
grida e gli entusiami e le frenesìe, 
frutto del vino, del cibo e della 
leggerezza gallica, e poi la po­
vera ànima triste del Presidente, 
ritornando sulla strada fatta, pen­
serà all’inutile dolorosa! peregri­
nazione.

E nel raccolto dolore di chi non 
vede speranze nell’avvenire, poi­
ché non hanno bastato a scongiu­
rare l’estrema rovina nè il sangue 
tìè Tóròismò nè il diritto, sde­
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gnerà i voti platonici che ha rac­
colti fra un popolo avido di spet­
tacoli e di chiassate.

E forse sdegnerà pure di ac­
cattare giustizia ai governi pau­
rosi che hanno dimenticato, in 
Francia i diritti dei popoli da loro 
proclamati solennemente in Germa­
nia ed in Italia le lotte per l’indi­
pendenza da loro combattute pur 
jeri, in Olanda i vincoli del sangue, 
in Russia le parole di pace e d’ar­
bitrato del Sovrano.

Povero vecchio! Solo nella fede 
dei pochi, rimasti a soffrire ed a 
combattere, può riporre la speranza 
chiudendo gli occhi stanchi di do­
lore e di lagrime.

Germoglierà quella fede nel ser­
vaggio fino a chè, rifatti nume­
rosi e forti, i figli dei vinti, in­
vocheranno a guidarli alla riscossa 
la grande anima sua vagante fra 
le montagne transvaliane come 
l’anima di Garibaldi sull’alpi d’I­
talia.

In quel giorno la maturata co­
scienza dei popoli non permetterà 
un nuovo delitto.

E risorgeranno le due Repub­
bliche sorelle perchè il loro de­
stino è stato scritto col martirio 
e coll’eroismo.

Per la Strada della Bogliona

Ai Consiglieri di Acqui

La questione per la strada sta per 
essere risolta.

Noi ci richiamiamo a quello che si 
è scritto nel Memorandum sui vantaggi 
di essa; agli articoli che furono pub­
blicati sulla Bollente (in serie), sulla 
Gazzetta d'Acqui, sulle Cronache A- 
cquesi, sulla Gazzetta del Popolo e 
sul Caffaro, ed in modo speciale alla 
lettera aperta ai Consiglieri di Acqui, 
pubblicata nella « Vita della Provincie »
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della Gazzetta del Popolo del 10 u. s. 
Dire che questa strada apre i mercati 
di Acqui al commercio non solo della 
Valle Bogliona, ma aDche delia Valle 
del Belbo: che per essa due città im­
portanti e floride per commerci - Nizza 
Monferrato e Canelli - saranno avvi­
cinate ad Acqui; che essa è la via na­
turale di comunicazione fra la Valle 
del Belbo e della Borrnida, cosa rico­
nosciuta anche dall’ on. Saracco, che 
parlando con noi un giorno del set­
tembre scorso, si espresse favorevol­
mente alla strada, è ripetere cose ri­
sapute. Ma noi facciamo notare che 
dei quattro Comuni dai quali si deve 
comporre il Consorzio, tre: Castelbo- 
glione, Montabone, Terzo, hanno già 
risposto favorevolmente. Quale sarà la 
risposta di Acqui a questi Comuni, che 
vogliono avere comunicazione più breve 
e più comoda col loro capoluogo di 
Circondario ?

Le ragioni che patrocinano la causa 
della strada della Bogliona, l’approva­
zione data all’opera nostra, cominciando 
dall’on. Saracco - da tutti in Consiglieri 
ai quali abbiamo parlato - ad una parte 
di essi non ponemmo parlare perchè 
assenti - ci dànno non solo fiducia, ma 
certezza di risposta favorevole. A scanso 
di equivoci facciamo notare che pro­
porre che Acqui dia un sussidio, si­
gnifica opporsi alla strada della Bo­
gliona: perchè questa si faccia è ne­
cessario che Acqui aderisca al Con­
sorzio.

Castelboglione, 19 Novembre 1900.
Morino Sindaco - Prof. Giu­

seppe Rodella-Cottini 
Dott. Francesco -  Fran­
cesco Carlo Rodella - 
Badino Angelo - Benzi 
Giovanni - Migliardi 
Lorenzo - Zunino Giu­
seppe .

La moltiplicazione degli orologi 
o la houle de neige

(Dalla Stampa)
u La moltiplicazione degli orologi è la 

invenzione novissima per crescere la 
felicità degli uomini di cui intendiamo 
parlare oggi ai nostri lettori.

Di questa geniale ed ingegnosa so­
luzione dèi problema sociale, che ormai

è divenuta popolarissima, andiamo de­
bitori ad una Società svizzera per la 
fabbricazione e vendita degli orologi.

La Società svizzera ha trovato il 
modo di cedere orologi eccellenti (Ro- 
spokof) del valore nominale di L. 30 
e reale di L. 25 per una lira. Ecco 
come si svolge l’intricata operazione 
necessaria per guadagnare l’orologio.

La Società emette, dietro pagamento 
di L. 6, un buono stampato a cui sono 
annesse cinque cedole o cuponi da una 
lira ciascuno. Una lira è per il buono 
e cinque lire per le cinque cedole o 
•cuponi. L’acquisitore del buono per a- 
vere diritto all'orologio deve, nella 
cerchia delle proprie conoscenze, cer­
care il modo di vendere i cinque cu­
poni al prezzo d’una lira ciascuno. I 
cinque amici mandano ciascuno 5 lire 
alla Società svizzera, e ricevono in 
cambio un altro buono identico al primo, 
a cui sono uniti gli identici cuponi. 
Appena ricevute le 5 lire dagli amici 
del primo acquisitore, la Società manda 
inoltre a costui l’orologio promesso.

Quale è il risultato dell’operazione?
La Società ha ricevuto 6 lire dal 

primo acquisitore e 5 lire da ciascuno 
dei cinque suoi amici; e può quindi 
senza perdita spedire un orologio del 
valore nominale di L. 30 ed effettivo 
di L 25. Essa ci guadagna sempre 
nominalmente 1 lira e realmente 6.

Il primo acquisitore ha speso 6 lire, 
ne ha ricevuto 5 dàlia vendita dei cu­
poni agli amici; e quindi in realtà ha 
ricevuto per una lira un orologio del 
valore di 25-30 lire.

Rimangono gli amici.
Costoro hanno speso una lira per 

avere il cupone dall’acquisitore origi­
nario e ne hanno mandate 5 alla So­
cietà per avere un secondo buono, 
munito anch’esso di cinque cuponi.

Se essi riescono a vendere i cinque 
cuponi e se i cinque secondi amici man­
dano alla loro volta 5 lire alla Società, 
essi riceveranno l’orologio, che costerà, 
anche in questo caso, solo una lira.

E così via dicendo si può continuar« 
a ricevere per una lira degli orologi 
che ne valgono 25.

Il brutto si é che questo giochetto, 
veramente grazioso, non può durare al­
l’infinito. Perché tutti potessero riu­
scire ad avere l’orologio sarebbe ne­
cessario che tutti gli acquisitori di un 
buono potessero collocare i cuponi re-


